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(Rinvio pregiudiziale – Libera circolazione delle persone – Articolo 45 TFUE – Cittadinanza dell’Unione – 
Direttiva 2004/38/CE – Diritto di soggiorno superiore a tre mesi – Articolo 14, paragrafo 4, lettera b) – 

Richiedenti lavoro – Termine ragionevole per prendere conoscenza delle offerte di lavoro che possano 
risultare adeguate per il richiedente lavoro e per adottare le misure necessarie al fine di poter essere 

assunto – Requisiti imposti dallo Stato membro ospitante al richiedente lavoro nella pendenza di tale 
termine – Condizioni del diritto di soggiorno – Obbligo di dimostrare di essere alla ricerca di un posto di 

lavoro e di avere buone possibilità di trovarlo)
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Conseil d'État

Parti nel procedimento principale

Ricorrente: G. M. A

Convenuto: État belge

Dispositivo

L’articolo 45 TFUE e l’articolo 14, paragrafo 4, lettera b), della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente 
nel territorio degli Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le direttive 64/221/CEE, 
68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE, devono essere 
interpretati nel senso che uno Stato membro ospitante è tenuto a concedere un termine ragionevole ad un cittadino 
dell’Unione, il quale inizia a decorrere dal momento in cui tale cittadino dell’Unione si è registrato in qualità di richiedente 
lavoro, per consentirgli di prendere conoscenza delle offerte di lavoro che possano risultare adeguate per il medesimo e di 
adottare le misure necessarie al fine di essere assunto.

Nella pendenza di tale termine, lo Stato membro ospitante può esigere che il richiedente lavoro dimostri di essere alla 
ricerca di un posto di lavoro. Solo dopo la scadenza di detto termine tale Stato membro può esigere che il richiedente lavoro 
dimostri non solo di essere alla ricerca di un posto di lavoro, ma anche di avere buone possibilità di trovarlo. 

(1) GU C 399 del 25.11.2019.

Sentenza della Corte (Ottava Sezione) del 17 dicembre 2020 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dall’Upravni sud u Zagrebu — Croazia) — FRANCK d.d., Zagreb / Ministarstvo financija 

Republike Hrvatske Samostalni sektor za drugostupanjski upravni postupak

(Causa C-801/19) (1)

[Rinvio pregiudiziale – Imposta sul valore aggiunto (IVA) – Direttiva 2006/112/CE – Esenzioni – 
Articolo 135, paragrafo 1, lettere b) e d) – Nozioni di «concessione di crediti» e di «altri effetti 

commerciali» – Operazioni complesse – Prestazione principale – Messa a disposizione dei fondi dietro 
corrispettivo – Trasferimento di una cambiale a una società di factoring e del denaro ottenuto all’emittente 

della cambiale]

(2021/C 62/08)
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